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DETERMINAZIONE N. 351 DEL 24/06/2022 

Oggetto 

Indizione di istruttoria pubblica ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. n. 117/2017, del D.M. 72 
del 31.03.2021 e della Legge n. 241/1990 e s.m.i. per l'individuazione di un ente del 

Terzo Settore ai fini della Co-progettazione e realizzazione del Servizio di sostegno 
educativo di accompagnamento, tutela e protezione rivolto a minori con grave 
disagio sociale, affettivo, familiare e relazionale e a rischio psico-sociale 
elevato per il periodo dal 01.01.2023 al 31.12.2027.  

 
 

 

 [ ] Con impegno di spesa 

 [X] Senza impegno di spesa 

 

IL DIRETTORE  

RICHIAMATA le deliberazioni dell’Assemblea Consortile n.1 e 2 del 07.02.2022, con le quali sono 

stati approvati il Piano Programma e il Bilancio di Previsione triennio 2022-2024; 

RICHIAMATA la propria delibera n. 8 del 31.03.2022 con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di gestione triennio 2022-2024; 

RICHIAMATA la determinazione del Direttore n. 185 del 08.04.2022 con la quale venne accettata la 

gestione del PEG anno 2022 e assegnati gli obiettivi ai Sottocentri di Responsabilità;  

DATO ATTO altresì che è stato apposto il visto di regolarità contabile e copertura finanziaria da 
parte del Responsabile del servizio Finanziario ai sensi dell’art. 4 comma 4 del Regolamento di 
Contabilità dell’Ente e dal comma 5 art.153 D.L.vo 18/2/00 n.267; 

 

 

TUTTO CIO' PREMESSO 



Determinazione N. 351 del 24/06/2022 

 

OGGETTO:  Indizione di istruttoria pubblica ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. n. 117/2017, del D.M. 72 del 

31.03.2021 e della Legge n. 241/1990 e s.m.i. per l'individuazione di un ente del Terzo 

Settore ai fini della Co-progettazione e realizzazione del Servizio di sostegno educativo di 

accompagnamento, tutela e protezione rivolto a minori con grave disagio sociale, affettivo, 

familiare e relazionale e a rischio psico-sociale elevato per il periodo dal 01.01.2023 al 

31.12.2027.  

 

 

IL DIRETTORE 

 

Premesso che il C.I.S.S.: 

 

- pone grande attenzione alle problematiche dell’Area minorile, alla presenza di minori con 

problematiche comportamentali sul territorio, all’evolversi dei loro bisogni e quindi delle 

possibili risposte, nonché al rapporto con le famiglie e con gli altri attori sociali e 

istituzionali; 

- intende riconoscere concretamente il particolare ruolo esercitabile, nella definizione e 

realizzazione del sistema integrato d’interventi e servizi sociali, dai soggetti del Terzo 

Settore, quali espressioni organizzate delle autonome iniziative dei cittadini; 

- intende promuovere un welfare generativo che garantisca il diritto collettivo di contribuire in 

modo attivo, creativo e responsabile, al benessere delle comunità; 

- considera che lo sviluppo negli ultimi anni degli interventi sociali ad opera del privato 

sociale e della cooperazione sotto forma di veri e propri servizi alla collettività ha portato 

alla possibilità di costruire sul territorio locale codici condivisi di lettura dei problemi e reti 

integrate di opportunità a favore dei cittadini con allargamento della corresponsabilità della  

comunità; 

- ritiene il territorio, di competenza del Consorzio, pronto a sviluppare forme 

istituzionalmente innovative nella gestione, sviluppo e promozione dei servizi, fondate sulla 

condivisione delle responsabilità, delle risorse e delle competenze tra pubblico e privato; 

- intende stimolare l’innovazione e la diversificazione dei modelli organizzativi e delle forme 

di erogazione dei servizi e degli interventi educativi, sociali e di promozione del benessere 

comunitario nel settore minorile; 

 

Richiamati: 

 



- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla Legge Costituzionale n. 

3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di 

sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle 

funzioni amministrative; 

- il D.lgs. 267/2000 prevede che i Comuni – e dunque il C.I.S.S. per le materie a esso delegate 

dai Comuni soci - svolgano le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere 

adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni 

sociali; 

 

Considerato che la Legge 8 novembre 2000, n. 328, in una logica di valorizzazione del ruolo del 

Terzo Settore, prevede: 

 

- che gli enti locali, le regioni e lo Stato, nell'ambito delle rispettive competenze, riconoscano 

e agevolino il ruolo, tra gli altri, degli organismi non lucrativi di utilità sociale e degli 

organismi della cooperazione (art. 1, comma 4); 

- che alla gestione ed all'offerta dei servizi provvedano soggetti pubblici nonché, in qualità di 

soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, organismi 

non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, 

associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti 

privati (art. 1, comma 5); 

- che si attui la concertazione e la cooperazione tra i diversi livelli istituzionali, tra questi ed i 

soggetti di cui all'articolo 1, comma 4, che partecipano con proprie risorse alla realizzazione 

della rete (art. 3, comma 2 b); 

- che, ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli enti pubblici, fermo restando 

quanto stabilito dall'articolo 11, promuovano azioni per favorire la trasparenza e la 

semplificazione amministrativa nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che 

consentano ai soggetti operanti nel terzo settore la piena espressione della propria 

progettualità, avvalendosi di analisi e di verifiche che tengano conto della qualità e delle 

caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del personale (art. 5, comma 2); 

 

Tenuto conto che il Decreto Legislativo n. 117/2017, c.d. “Codice del Terzo Settore”, che all’art. 

55 riporta: “1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed 

economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità 

dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle 



proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei 

servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del 

Terzo settore, attraverso forme di Co-programmazione e Co-progettazione e accreditamento, poste 

in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che 

disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale 

di zona. 2. La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica 

amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle 

modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili. 3. La Co-progettazione è finalizzata 

alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento 

finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione di cui al 

comma 2. 4. Ai fini di cui al comma 3, l'individuazione degli enti del Terzo settore con cui attivare 

il partenariato avviene anche mediante forme di accreditamento nel rispetto dei principi di 

trasparenza, imparzialità partecipazione e parità di trattamento, previa definizione, da parte della 

pubblica amministrazione procedente, degli obiettivi generali e specifici dell'intervento, della 

durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché dei criteri e delle modalità per 

l'individuazione degli enti partner”; 

 

Considerato che il C.I.S.S. intende procedere all’indizione di un’istruttoria ad evidenza pubblica 

finalizzata all’individuazione di un ente del Terzo Settore ai fini della Co-progettazione e 

realizzazione del Servizio di sostegno educativo di accompagnamento, tutela e protezione rivolto a 

minori con grave disagio sociale, affettivo, familiare e relazionale e a rischio psico-sociale elevato 

per il periodo dal 01.01.2023 al 31.12.2027.  

 

Considerato che la finalità della proposta di Co-progettazione di cui sopra è quella di promuovere 

l’attivazione di un Tavolo di Co-progettazione, finalizzato ad elaborare congiuntamente il Progetto 

Definitivo del Servizio di Sostegno Educativo di accompagnamento, tutela e protezione rivolto a 

minori con grave disagio sociale, affettivo, familiare e relazionale e a rischio psico-sociale elevato 

e, conseguentemente, la creazione del rapporto di partenariato con il soggetto di Terzo settore 

selezionato; 

 

Dato atto che la Co-progettazione è finalizzata alla realizzazione di un servizio con caratteristiche 

innovative e migliorative di risposta ai bisogni complessi di questa specifica utenza e dovrà 

prevedere l’articolazione del servizio in attività individuali, di gruppo e il raccordo con i servizi e le 

risorse, anche residenziali, del territorio; 

 



 

Considerato che i destinatari del Servizio sono indicativamente n. 14 minori (numero che nel 

tempo potrebbe modificarsi, in aumento e in diminuzione, in base a nuove necessità dei 

committenti) con grave disagio sociale, affettivo, familiare e relazionale e a rischio psico-sociale 

elevato a partire dai 10 anni di età, residenti nel territorio del C.I.S.S.; 

 

Tenuto conto che il progetto dovrà prevedere: 

 lavoro educativo: individuale e/o di gruppo; 

 lavoro con le famiglie: spazio strutturato e dedicato, finalizzato a sostenere le competenze, 

favorire la comunicazione e la comprensione dei bisogni del minore e delle fragilità 

familiari; 

 raccordo con il servizio sociale, con i servizi sanitari, le istituzioni scolastiche; 

 aggancio con un servizio residenziale, per affrontare situazioni di emergenza o necessità di 

interventi di sollievo;  

 lavoro di rete strutturato per favorire collegamenti/inserimenti dei minori in contesti di 

normalità, che permettano di sperimentare un senso di utilità sociale e di prospettiva nelle 

esperienze proposte. Si ritiene importante la valorizzazione delle peculiarità del territorio;  

 

Atteso, pertanto, che occorre indire un’istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione di un 

soggetto del Terzo Settore, nel pieno rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e parità di 

trattamento e prevenzione dei conflitti di interesse, al fine di pervenire ad un accordo di 

collaborazione, da stipularsi in forma di Convenzione tra il C.I.S.S. ed il soggetto partner, della 

durata di cinque anni a partire dalla data dell’01.01.2023; 

 

Considerato che l’individuazione del soggetto del terzo settore partner della Co-progettazione 

avverrà sulla base delle qualità della Proposta Progettuale presentata in conformità alle norme e in 

funzione dei criteri e dei fattori ponderali indicati nell’Avviso di indizione; 

 

Dato atto che l’apporto iniziale del Budget di progetto complessivo che questo Ente intende 

mettere a disposizione, al fine di sostenere il nascente partenariato, ai sensi dell’art. 12 della legge 

n. 241/1990 e ss., risulta essere pari a complessivi € 720.791,25 (IVA esclusa), in cinque anni a 

rimborso delle spese sostenute e rendicontate dal Soggetto Attuatore; 

 

Dato atto che il Budget di progetto definitivo risulterà essere costituito dall’insieme delle risorse 

destinate alla realizzazione degli obiettivi progettuali (risorse economiche, beni immobili, beni 



mobili, risorse professionali pro bono, disponibilità al lavoro volontario, volontariato d’impresa, 

etc.) apportate: 

 dal C.I.S.S., nei limiti delle risorse iniziali sopra indicate; 

 dall’Ente del Terzo Settore partecipante alla Co-progettazione, secondo quanto da questo 

indicato nella Proposta Progettuale; 

 da soggetti terzi (es. Regione, Unione Europea, fondazioni, filantropia privata, etc.). A tal 

fine si specifica che il C.I.S.S. e l’Ente partecipante alla Co-progettazione potranno 

intraprendere congiuntamente le azioni di raccolta fondi o di progettazione tese a 

incrementare le risorse a disposizione del budget di progetto. Il C.I.S.S. assicura il proprio 

sostegno a tali azioni di ricerca di risorse aggiuntive a condizione che siano destinate 

esclusivamente al perseguimento degli scopi progettuali; 

 

Ritenuto opportuno, al fine di garantire un’adeguata pubblicità dell’istruttoria pubblica, pubblicare 

gli atti della stessa sul sito e sull’Albo Pretorio del C.I.S.S. di Pinerolo; 

 

Considerato che l’Avviso di indizione ed i relativi documenti allegati, quali parti integranti e 

sostanziali del presente atto, sono stati predisposti nel rispetto delle indicazioni di cui al Decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31/3/2021 recante “Linee Guida sul rapporto 

tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del d.lgs. n.117/2017 

(Codice del Terzo Settore)”; 

 

Vista la seguente normativa: 

 il D.P.C.M. 30 marzo 2001, “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento 

dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328”; 

 la Legge Regionale n. 1/2004, “Norme per la realizzazione del Sistema Regionale Integrato 

di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 

 la Delibera dell’ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione - n. 32 del 20 Gennaio 2016 

“Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali”; 

 la Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

 il D.L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020; 

 il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31/3/2021; 

 

Visti: 



 l’Avviso Pubblico di indizione di istruttoria pubblica ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. n. 

117/2017, del D.M. 72 del 31.03.2021 e della Legge n. 241/1990 e s.m.i. per 

l’individuazione di un ente del Terzo Settore ai fini della Co-progettazione e realizzazione 

del Servizio di sostegno educativo di accompagnamento, tutela e protezione rivolto a minori 

con grave disagio sociale, affettivo, familiare e relazionale e a rischio psico-sociale elevato 

per il periodo dal 01.01.2023 al 31.12.2027; 

 il Modello Allegato A “Domanda di Partecipazione”  

 l’Allegato B “Documento Progettuale”  

allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 

Viste le disponibilità di bilancio; 

 

Per quanto sopra 

 

DETERMINA 

 

 

1. di richiamare la premessa narrativa in ogni sua parte, quale parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

 

2. di indire l’istruttoria pubblica ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. n. 117/2017, del D.M. 72 del 

31.03.2021 e della Legge n. 241/1990 e s.m.i. per l’individuazione di un ente del Terzo 

Settore ai fini della Co-progettazione e realizzazione del Servizio di sostegno educativo di 

accompagnamento, tutela e protezione rivolto a minori con grave disagio sociale, affettivo, 

familiare e relazionale e a rischio psico-sociale elevato per il periodo dal 01.01.2023 al 

31.12.2027; 

 

3. di dare atto che l’apporto iniziale del Budget di progetto complessivo che questo Ente 

intende mettere a disposizione, al fine di sostenere il nascente partenariato, ai sensi dell’art. 

12 della legge n. 241/1990 e ss., risulta essere pari a complessivi € 720.791,25 (IVA 

esclusa), in cinque anni a rimborso delle spese sostenute e rendicontate dal Soggetto 

Attuatore; 

 

4. di dare atto che il Budget di progetto definitivo risulterà essere costituito dall’insieme delle 

risorse destinate alla realizzazione degli obiettivi progettuali (risorse economiche, beni 



immobili, beni mobili, risorse professionali pro bono, disponibilità al lavoro volontario, 

volontariato d’impresa, etc.) apportate: 

 dal C.I.S.S., nei limiti delle risorse iniziali sopra indicate; 

 dall’Ente del Terzo Settore partecipante alla Co-progettazione, secondo quanto da 

questo indicato nella Proposta Progettuale; 

 da soggetti terzi (es. Regione, Unione Europea, fondazioni, filantropia privata, etc.). 

A tal fine si specifica che il C.I.S.S. e l’Ente partecipante alla Co-progettazione 

potranno intraprendere congiuntamente le azioni di raccolta fondi o di progettazione 

tese a incrementare le risorse a disposizione del budget di progetto. Il C.I.S.S. 

assicura il proprio sostegno a tali azioni di ricerca di risorse aggiuntive a condizione 

che siano destinate esclusivamente al perseguimento degli scopi progettuali; 

 

5. di approvare i seguenti documenti relativi all’istruttoria Pubblica, allegati alla presente 

determinazione per farne parte integrante e sostanziale: 

 Avviso Pubblico di indizione di istruttoria pubblica ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. n. 

117/2017, del D.M. 72 del 31.03.2021 e della Legge n. 241/1990 e s.m.i. per 

l’individuazione di un ente del Terzo Settore ai fini della Co-progettazione e 

realizzazione del Servizio di sostegno educativo di accompagnamento, tutela e 

protezione rivolto a minori con grave disagio sociale, affettivo, familiare e 

relazionale e a rischio psico-sociale elevato per il periodo dal 01.01.2023 al 

31.12.2027; 

 Modello Allegato A “Domanda di Partecipazione”  

 Allegato B “Documento Progettuale”  

 

6.  di pubblicare i documenti di cui al punto 5 sul sito e sull’Albo Pretorio del C.I.S.S.;  

 

7. di dare atto che il termine per partecipare alla selezione è fissato per il giorno 29 luglio 

2022 alle ore 12:00; 

 

8. di dare atto che l’esito del presente Avviso verrà reso pubblico tramite avviso di post- 

informazione sul sito istituzionale dell’Ente; 

 



9. di demandare l’esame dei progetti e della documentazione che perverrà al C.I.S.S. nei 

termini indicati dall’Avviso ad una apposita Commissione Giudicatrice che sarà 

successivamente nominata; 

 

10. di individuare ai fini della presente procedura quale Responsabile di Procedimento la 

Dott.ssa Monique Jourdan. 

 

 

 
  

CIG Anno Imp / 

Sub 

Codice Voce Cap. Art. Piano Fin. Importo € 

                                                      



 

Pinerolo, lì 24/06/2022 

 

 

IL DIRETTORE  
F.to:  Jourdan Monique 

 

 

 

 

 

 

Vista la coerenza dell’atto con le linee di indirizzo espresse nel Piano Esecutivo di Gestione. 

 

 

 

 

IL DIRETTORE   

F.to:   Jourdan Monique 

 

 

 

 

 

Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria (artt. 151 comma 4 e 153 comma 5 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267). 

 

 

 

Pinerolo, li 24/06/2022 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to: Barbaro Anna 

 

 

 

Si certifica che copia conforme all’originale, è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Consorzio per quindici 

giorni consecutivi con decorrenza dal 24/06/2022 al 09/07/2022. 

Pinerolo, li 24/06/2022 

 
 
 
 
 
  

IL SEGRETARIO 

F.to: Annamaria LORENZINO 

 

 

 

 


